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Scheda   “AMBASCIATORI  della  CONOSCENZA” 

“ Miniatura CARTA delle FONDAZIONI ” 
per  i  Centri  Storici  

Con  monografie  Intera  Ricerca Sottosuolo  
 (Scheda  “Ambasciatori della Conoscenza”  per  Centri di Ricerca  -  Aggiornamento 4.4:  31  Gennaio  2009) 

PREMESSO   CHE 
 
1.1)  ‹‹intraVidére›› è una società (con sede legale in ROMA) che rappresenta l’evoluzione naturale di 
percorsi imprenditoriali e creativi, consolidatisi in aree geografiche diverse e dà continuità ad 
esperienze professionali e scientifiche, interdisciplinari, che si sono sviluppate, a partire dal 1949, 
secondo differenti articolazioni giuridiche, dando vita ad una filiera di strutture, attive nella “ricerca 
applicata”, filiera denominata  «filiera intraVidére». 
 

1.2)  Peculiarità rilevante, nell’ambito della menzionata «filiera intraVidére», è la capacità di 
progettare e costruire “processi tecnologici integrati”, in cui, tecnologie avanzate (anche molto 
differenti), metodologie d’avanguardia, ed ambiti della cultura umanistica (es.: ricerca storica o 
computer in the humanities)], si integrano sinergicamente, per conseguire determinati obiettivi. Ciascun 
“processo tecnologico integrato” [che, generalmente, dà vita alla costituzione di Diritti Patrimoniali 
e/o alla nascita di Brevetti] consente di offrire servizi o produrre beni, che hanno, sovente, il carattere 
della esclusività e, in qualche circostanza, anche dell’unicità. A mero titolo di esempio, si citano gli 
originali “processi tecnologici”, nel cui ambito sono state create innovative integrazioni tra tecniche 
non distruttive e dati telerilevati, generati da una molteplicità di piattaforme diverse (con una varietà di 
sensori attivi e passivi nelle varie “bande dello spettro elettromagnetico”):  satellitari, aeree, terrestri; 
integrazioni, poi, ulteriormente interconnesse con dati elaborati mediante ricerca storica.  
 
 

1.3)  ‹‹intraVidére›› ha promosso e realizzato due papers (monografie scientifiche, in lingua inglese) 
che sintetizzano approcci, processi, metodi, tecnologie e risultati ottenuti nell’ambito di una complessa 
ed innovativa “ricerca interdisciplinare” (50 elaborati, suddivisi in 3 Cartelle Tematiche), eseguita 
(negli anni ’90) sul sottosuolo di Potenza, al servizio di un team urbanistico (guidato dall’illustre 
accademico, Piero Maria Lugli, professore ordinario presso la Facoltà di Architettura dell'Università 
"La Sapienza”, in Roma), incaricato dello studio del “Piano Particolareggiato del Centro Storico”. 
 

1.4) I citati due papers, [i titoli sono: “Environmental Geotechnics to Study a Historical 
Town” (per il paper principale) e “A Foundation Chart for Historical Site Restoring” (per il 
paper più specifico)], nel 2003, sono stati selezionati, per essere discussi (e pubblicati negli Atti) 
nell’ambito di una prestigiosa manifestazione scientifica internazionale, denominata “Fifth 
International Conference on Case Histories in Geotechnical Engineering”, (New York, Aprile 2004). 
 

CONSIDERATO   CHE 
 
2.1) Le sofisticate metodologie  di Ricerca e le innovazioni, sintetizzate nei due papers, dopo aver 
suscitato (New York, Aprile 2004) apprezzamenti e consensi, sono, sempre più, oggetto di interesse e 
vengono richieste, anche per nuove possibili applicazioni in altre aree geografiche ed in altri contesti 
urbani. 
 

2.2) Si ricevono sollecitazioni a divulgare, al di là degli ambiti scientifici (o, comunque, strettamente 
tecnici), alcuni tra i più interessanti metodi e risultati, riportati nei citati due  papers . 
 

2.3) Una più ampia divulgazione delle ricerche in oggetto ha anche una forte valenza sociale, sia, in 
generale (per la diffusione di metodologie, tecnologie e processi innovativi), sia nello specifico, a 
vantaggio di quanti vivono ed operano nei centri storici delle città, consentendo loro di disporre di 
originali ed inediti strumenti conoscitivi, per indagare il sottosuolo e portare alla luce il cuore invisibile 
delle città. 
 

2.4) Per il conseguimento della menzionata, più ampia divulgazione, si è inteso progettare e 
realizzare un particolare prodotto editoriale, in tiratura limitata, per un totale di 1.000 esemplari, 
ciascuno numerato, alla stregua di un  “multiplo d’arte” .  
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2.5) Ciascun esemplare è costituito da una cartella comprendente essenzialmente i seguenti due 
elementi, ciascuno numerato dal n° 1 al n° 1.000: 

a) Tavola policromatica (formato A4) riproducente una Miniatura della “Carta delle 
Fondazioni”  del Centro Storico di Potenza, tavola stampata (singolarmente) “a getto di inchiostro”,  
su “Carta a mano di Amalfi”; 

b)  CD-ROM  contenente: (A) la versione integrale (27 pagine, con tavole grafiche, carte 
tematiche ed immagini, tra cui le elaborazioni di foto aeree del 1925, tra le prime al mondo), in lingua 
inglese ed in lingua italiana, del principale dei due citati papers, avente il titolo  “Environmental 
Geotechnics to Study a Historical Town” (“Geotecnica  Ambientale per lo Studio di un Centro 

Storico”); (B) “Note illustrative” per la Lettura della Miniatura della “Carta delle Fondazioni”. 
 

2.6) Appare molto importante che una parte di questi esemplari sia destinata ad Università e Scuole, 
anche nell’ottica di contribuire alla sicurezza delle stesse Università e Scuole, diffondendo e 
consolidando una sensibilità nei confronti delle problematiche sismiche, che giocano un ruolo 
determinante nella sicurezza degli immobili. 
 

2.7) La «filiera intraVidére» è stata, da sempre, molto attenta a questo tipo di iniziative, con forte 
ricaduta sociale. A questo proposito, si ricordano le iniziative di solidarietà, consistenti in ricerche di 
frontiera, applicate alla verifica sismica di scuole (ricerche eseguite, negli anni scorsi, con il 
coinvolgimento, in ambito internazionale, di eminenti personalità scientifiche), promosse da strutture 
della «filiera intraVidére» e co-finanziate, insieme ad un pool di soggetti imprenditoriali privati, per 
essere donate ad Istituzioni.  
 
 

TUTTO  CIO’  PREMESSO  E CONSIDERATO, 
SI  EVIDENZIA  QUANTO  SEGUE 

 
3.1)  ‹‹intraVidére›› ha programmato di donare alcuni esemplari (orientativamente 300, su un totale 
di 1.000) a Strutture Culturali e di Ricerca: Centri di Ricerca, Università, Biblioteche, Istituti 
Scolastici, etc. 
 

3.2)  ‹‹intraVidére›› si dichiara disponibile a “presentazioni” presso le citate Strutture Culturali e di 
Ricerca, contribuendo anche, gratuitamente, ad eventuali azioni di sensibilizzazione per la sicurezza 
sismica (citate nel punto 2.6). 
 
 

3.3)  Gli oneri finanziari per raggiungere gli obiettivi di cui ai precedenti punti, sono sostenuti da  
‹‹intraVidére›› con la compartecipazione di partners. , denominati “Ambasciatori della Conoscenza”. 
In quest’ottica, sono stati individuati moduli minimi molto piccoli (per consentire anche delle “micro-
partecipazioni”), ciascuno costituito da 20 esemplari della Miniatura della “Carta delle Fondazioni”  
del Centro Storico di Potenza, da donare ai soggetti richiamati nel precedente punto (3.1). 
 

3.4)  Ciascun partner può partecipare, contribuendo alla donazione di uno o più moduli, secondo le 
seguenti modalità (a richiesta, il modulo minimo può essere anche ampliato da 20 a 30 esemplari):  

a) il contributo economico, a carico del partner, per ciascun modulo minimo [i cui 20 o 30 
esemplari saranno donati ad altrettante Strutture Culturali e di Ricerca], è pari [comprensivo di IVA] 
ad Euro 1.880,00 (nel caso di 20 esemplari), o ad Euro 2.820,00 (nel caso di 30 esemplari); 

b)  nell’ambito di ciascun esemplare che sarà donato ad una determinata Struttura Culturale 
o di Ricerca, sarà inserita, insieme al  logo del partner xxxx, una “scritta” evidenziante, in maniera 
esplicita, che il dono a quella Struttura viene fatto da parte dell’ “Ambasciatore” xxxx. All’ 
“Ambasciatore della Conoscenza” sarà, quindi, trasmesso l’elenco delle Strutture Culturali e di 
Ricerca che hanno fruito della donazione (laddove la stessa fosse curata direttamente da 
‹‹intraVidére››); lo stesso “Ambasciatore della Conoscenza” sarà invitato, laddove si attivassero 
eventuali “presentazioni” e/o iniziative di sensibilizzazione (citate nel punto 3.2); 

c) l’ “Ambasciatore”  può scegliere di acquistare uno o più moduli minimi [ciascuno con 
20 o 30 esemplari] e provvedere direttamente ad effettuare le donazioni. 
 
 
 

 


